
Sanità, il Trentino è al top in Europa

Casa, in arrivo altre risorse
per acquistare e ristrutturare
Stanziati altri 9,5 milioni (in totale 30 milioni) per comperare la prima abitazione
Recuperati 25 milioni, ora sono disponibili 49 milioni per riqualificare edifici già esistenti

◗ TRENTO

La Provincia stanzia 10 milioni
di euro per anticipare, tramite i
Confidi, per il pagamento dei
crediti da concordato. Si tratta
di una misura «per sostenere la
liquidità delle imprese ed in
particolare - ha spiegato ieri
l’assessore all’industria e arti-
gianato Alessandro Olivi - per
aiutare le piccole e medie azien-
de che subiscono il ritardo
nell’incasso dei crediti dalle
procedure di concordato».

Il problema è esploso con
l’ultimo caso in ordine di tem-
po, quello delle Corti Fiorite, il
complesso residenziale in co-
struzione a Trento sud sull’area
delle ex Officine Lenzi. La socie-
tà del costruttore Sergio Dalle
Nogare ha infatti richiesto un
concordato preventivo con ri-
serva di fronte alla crisi del mer-
cato immobiliare, dopo aver re-
alizzato una parte del comples-
so. Un epilogo annunciato, se-
condo il presidente degli agenti
immobiliari Marco Gabardi, al-

lineatosi alla dura protesta
dell’Associazione artigiani.

Una preoccupazione a cui la
giunta ha deciso di far fronte
stanziando 10 milioni. Le risor-
se proverranno dai fondi stan-
ziati dalla Regione con la legge
finanziaria 2013 per lo sviluppo
del territorio e affluiranno ai
Confidi come integrazione stra-
ordinaria dei fondi rischi,
nell’ammontare di 10 milioni di
euro, adeguatamente ripartito
fra i tre enti (Confidimpresa
Trentino, Cooperativa Artigia-
na di Garanzia e Cooperfidi). La
condizione proposta sarà che
almeno metà della suddetta in-
tegrazione debba essere utiliz-
zata per finanziamenti diretti al-
le imprese, nella forma di antici-
pazione dei crediti da concor-
dato, con priorità per i concor-
dati in continuità aziendale;
che la quota di risorse sia com-
binata con risorse proprie dei
Confidi di almeno pari ammon-
tare; e che la restante quota sia
finalizzata ad accrescere le po-
tenzialità dei Confidi nel presta-

re garanzie a favore delle impre-
se. In tal modo le anticipazioni
di crediti da concordato am-
monterebbero ad almeno 10
milioni, mentre i fondi rischi
Confidi sarebbero comunque
arricchiti di almeno 5 milioni di
nuova liquidità. L’anticipazio-
ne sarà limitata al credito accer-
tato dagli organi del concorda-
to (la perdita rispetto al credito
originario rimane totalmente a

carico dell’impresa). I finanzia-
menti, di importo compreso fra
un minimo di 30.000 euro e un
massimo di 500.000 di credito,
sono proposti entro un tetto
massimo di 50.000 euro per im-
presa aumentati di euro 15.000
per ciascuna unità lavorativa
anno. Il tasso di interesse dovrà
tendenzialmente corrisponde-
re alla metà di quello di merca-
to.

Concordati, 10 milioni per i crediti
La Provincia interviene per anticipare i pagamenti alle imprese

Scuole dell’infanzia, lunedì si ricomincia
Quasi 17 mila i bambini iscritti, con un numero di stranieri sempre più elevato: oggi sono il 14,55%

pacher agli ambientalisti

Via, sì alla consultazione
ma iter entro 45 giorni

◗ TRENTO

Il quadro dell’occupazione in
Trentino resta critico anche se si
intravede qualche segnale di fi-
ducia. Nel secondo semestre
2013 il tasso di disoccupazione è
salito a 6,2%: era il 5,9% nello
stesso periodo del 2012. Ma ri-
spetto al primo trimestre di
quest’anno - quando i senza la-
voro hanno raggiunto il 7,6% - il
dato è in netto calo.

Lo dicono i dati Istat sull’occu-
pazione diffusi ieri. Gli occupati
hanno raggiunto le 246 mila uni-
tà, in aumento, rispetto al secon-
do trimestre 2012, di 1.200 unità.
I disoccupati sono 15 mila, con
un aumento di 900 unità rispet-
to al secondo trimestre 2012, ma
il dato resta la performance mi-
gliore in Italia dopo l’Alto Adige
dove il tasso di disoccupazione è
al 5,4% (in crescita rispetto al
4,1% del giugno 2012). Gli inatti-
vi sono 105 mila, stesso valore
del secondo trimestre 2012.

Rispetto al primo trimestre
2013, si osserva che le forze lavo-
ro sono diminuite di 2.500 unità,
gli occupati sono aumentati di
1.200 unità, i disoccupati sono
diminuiti di 3.700 unità e gli inat-
tivi sono aumentati 2.000 unità.
Il tasso di attività passa dal
69,5% al 69,7% su base annua,
mentre il tasso di occupazione è
rimasto sostanzialmente stabile
(65,3% nel secondo trimestre
2013; 65,4% nello stesso trime-
stre del 2012). Per gli uomini il

tasso di occupazione è pari al
72,9%, in aumento di 0,2 punti
percentuali su base annua
(72,7% nel secondo trimestre
2012); per le donne il tasso scen-
de ancora e si attesta al 57,5%, in
calo rispetto al 58% del secondo
trimestre 2012. «Un quadro che
indica una sostanziale stabilità
in un quadro che pure resta criti-
co», sottolinea l’assessore pro-
vinciale all’industria Alessandro
Olivi, «ma qualche segnale di re-
attività c’è».

«I dati Istat confermano la ten-

denza evidenziata nel report
precedente - commenta Franco
Ianeselli, della segreteria Cgil
del Trentino - anche nel secon-
do trimestre 2013 in Trentino gli
occupati aumentano. Si tratta di
circa 300 posti di lavoro in più ri-
spetto al secondo trimestre del
2012, testimoniando un certo di-
namismo del mercato del lavoro
locale, a conferma della bontà
delle politiche attuate dalla no-
stra Provincia e da Agenzia del
Lavoro. Resta però il fatto che sa-
le anche il numero dei disoccu-

pati. Con ciò si conferma che la
crisi non è ancora finita. A livello
nazionale, e prima ancora euro-
peo, vanno attivate politiche in
grado di sostenere l'economia e
l'occupazione. A livello provin-
ciale chiediamo alle forze politi-
che di mantenere al centro dell'
attenzione il tema del lavoro, a
partire dalla piena attuazione
della delega sugli ammortizzato-
ri sociali e dal miglioramento co-
stante dei sistemi di orientamen-
to e di incontro tra domanda e
offerta di lavoro».

I disoccupati sono 15 mila
ma crescono gli occupati
Il tasso di chi è senza lavoro sale al 6,2% ma è in calo rispetto al primo trimestre
Olivi: «Qualche segnale di reazione». La Cgil: «Ma la crisi non è finita»

ricerca sociale

La Provincia a fianco
della «Demarchi»
con 972 mila euro

TRENTO. La sanità trentina è al top sia nelle
classifiche europee che in quelle nazionali. Gli studi
che l’hanno attestato sono uno della Commissione
Europea e l’altro della Scuola Sant’Anna di Pisa. La
classifica generale relativa alla salute in Europa
(redatta sulla base dei posti letto in ospedale,

aspettativa di vita, mortalità
infantile, per tumore, per malattie
cardiache, da incidenti stradali, per
suicidio analizzando 262 realtà
regionali europee) vede il Trentino
all’undicesimo posto assoluto, in
fortissimo miglioramento rispetto alla
classifica del 2010 (per la quale erano
stati impiegati indicatori
parzialmente diversi, in cui figurava al
123˚ posto).
Relativamente alle sole regioni
italiane, il Trentino risulta al primo
posto, davanti alla Liguria e alla

Toscana (con la Provincia di Bolzano al sesto posto).
Lo studio della Scuola Sant’Anna di Pisa, infatti,
confronta una serie di parametri di alcune regioni
italiane: la Toscana, la Provincia autonoma di
Bolzano, la Liguria, l’Umbria, le Marche, la Basilicata
e, da quest’anno, il Veneto. Il risultato di sintesi
mostra come il servizio sanitario trentino, in
quest’ambito, sia nettamente il migliore del Network
nel confronto interregionale (0,24 contro 0,06 di
Bolzano, 0,03 della Toscana e -0,01 del
Veneto).Insomma, dati alla mano, in base a diverse
graduatorie e parametri, il servizio sanitario
trentino risulta fra i migliori d'Europa.

gli studi

la ricorrenza

Festa dell’autonomia
celebrazioni il 5
in Sala Depero e Fbk

il corso di meteotrentino

In aiuto all’Afghanistan
per prevenire le valanghe

◗ TRENTO

Mezzi pubblici gratuiti per an-
ziani ultrasettantenni, con pen-
sioni minime. Lo ha stabilito og-
gi la Giunta provinciale, appro-
vando una deliberazione propo-
sta dal presidente Alberto Pa-
cher. L'agevolazione viene con-
cessa alle domande presentate
a decorrere dall’1 settembre
2013 e ai residenti in Provincia
di Trento. La gratuità è prevista
per gli ultrasettantenni con un
reddito mensile netto - calcola-

to assumendo il reddito mensile
netto del nucleo familiare diviso
il numero di componenti - non
superiore all'importo mensile
lordo della pensione minima
(per l'anno 2013 corrisponde a
495,43 euro). E anche quelli che
risultano iscritti ai Centri per
l'impiego come "inoccupati" e
frequentano corsi organizzati
dalla Provincia autonoma di
Trento, attraverso l'Agenzia del
Lavoro o a valere sul Fondo So-
ciale Europeo possono acceder
alla stessa agevolazione. Servi-

zio trasporti ha calcolato che po-
trebbero essere circa 500 i viaggi
giornalieri compiuti dai nuovi
soggetti beneficiari della gratui-
tà. «La nuova misura - ha com-
mentato il presidente Alberto
Pacher - non coinvolge eviden-
temente grandi numeri, se si
pensa che i passeggeri registrati
giornalmente in questo 2013,
tra autobus, corriere e treni, so-
no oltre 90 mila, dato ancora in
crescita rispetto al 2012, quan-
do i passeggeri giornalieri regi-
strati dal sistema erano 86 mila»

l’agevolazione per le categorie in difficoltà

Mezzi pubblici gratuiti per anziani con pensione minima

◗ TRENTO

Nuovi fondi stanziati sul fron-
te casa: la Provincia ha indivi-
duato altri 9,5 milioni di euro
per l’acquisto della prima casa
e 24 milioni per interventi di ri-
qualificazione su edifici già
esistenti, che portano le risor-
se totali disponibili alla quota
di 88,5 milioni.

Ieri la giunta provinciale ha
infatti approvato due distinti
interventi. Il primo, proposto
dall’assessore Ugo Rossi, è
l'adozione in via preliminare
del provvedimento che inte-
gra di ulteriori 9,5 milioni di
euro le risorse già messe in
campo dall'esecutivo, pari a
30 milioni di euro, per l'acqui-
sto della prima casa. Il secon-
do, su proposta dell’assessore
MauroGilmozzi, individua
una ulteriore ripartizione di ri-
sorse per la concessione di
contributi per interventi su
edifici esistenti. In questo ca-
so si tratta di 25 milioni di eu-
ro - che vanno ad aggiungersi
ai 24 milioni della prima ripar-
tizione - destinati alle Comu-
nità di Valle e al Territorio Val
d’Adige sulla base di criteri re-
lativi alla popolazione residen-
te ed al patrimonio edilizio
abitativo esistente su ciascun
territorio.

Le Comunità di Valle e il
Territorio Val d'Adige dovran-
no ripartire il fondo per l’ac-
quisto della prima casa tra le
due graduatorie delle giovani
coppie, di coniugi o conviven-
ti more uxorio, e i nubendi e la
generalità dei richiedenti, ga-
rantendo almeno il 40% delle
risorse disponibili alla gradua-
toria delle giovani coppie. Il
punteggio è dato dalla somma
di tre elementi: l'Icef, il nume-
ro di figli conviventi e il nume-
ro di anni di residenza in Tren-
tino. Il contributo di chi otter-
rà un punteggio fino a 56 pun-
ti non potrà essere superare i
70 mila euro, mentre per un
punteggio superiore ai 56 pun-
ti il tetto massimo sarà di 100
mila euro. Il contributo potrà
essere aumentato fino al 60%

qualora ci siano miglioramen-
ti energetici superiori a quelli
previsti per legge, oppure ci
sia la certificazione Arca, o l'in-
tervento venga realizzato all'
interno di centri storici. Prima
dell’approvazione definitiva,
il provvedimento della giunta
dovrà ottenere il via libera dal
Consiglio delle Autonomie.

Il provvedimento per le ri-
strutturazioni di edifici esi-
stenti invece fa riferimento all'
articolo 1 della legge provin-
ciale numero 9 del maggio
2013, "Ulteriori interventi a so-
stegno del sistema economico
e delle famiglie". Dato che
l’ammontare delle domande
di contributo finora pervenu-
te eccede le risorse disponibi-
li, in tutte le Comunità di Val-
le, si è provveduto all'integra-
zione che assegna, nel detta-
glio: al Comun General de Fa-
scia una ripartizione aggiunti-
va di 683.333,33 euro, alla Co-
munità Alta Valsugana e Ber-
sntol 2.344.791,67 euro, alla
Comunità Alto Garda e Ledro
2.169.791,67 euro, alla Comu-
nità della Paganella
315.625,00 euro, alla Comuni-
tà della Vallagarina
3.702.083,33 euro, alla Comu-
nità della Valle dei Laghi
46.875,00 euro, alla Comunità
della Valle di Cembra
481.250,00 euro, alla Comuni-
tà della Val di Non
1.854.166,67 euro, alla Comu-
nità della Valle di Sole
1.091.666,67 euro, alla Comu-
nità delle Giudicarie
2.342.708,33 euro, alla Comu-
nità di Primiero 723.958,33 eu-
ro, alla Comunità Rotaliana-Kö
nigsberg 1.103.125,00 euro; al-
la Comunità territoriale della
Valle di Fiemme 1.090.625,00
euro, alla Comunità Valsuga-
na e Tesino 1.348.958,33 euro;
alla Magnifica Comunità degli
Altipiani Cimbri 454.166,67
euro e al Territorio Val d'Adige
4.846.875,00 euro. In totale,
circa 25 milioni di euro, che
aggiunti ai 24 già assegnati
raggiungono la quota di 49 mi-
lioni per le sole ristrutturazio-
ni.

L’assessore
Ugo Rossi
(a sinistra)
ha proposto
l’aumento
dei fondi
per l’acquisto
della prima
casa,
l’assessore
Mauro Gilmozzi
(a destra)
ha recuperato
altri 25 milioni
per le
riqualificazioni
In totale
sul fronte casa
disponibili
88,5 milioni

I CONTRIBUTI PROVINCIALI

Uno dei rendering del complesso Corti Fioriti alle ex Lenzi

◗ TRENTO

Riaprono lunedì le 276 scuole
dell’infanzia distribuite sul ter-
ritorio provinciale, delle quali
118 provinciali e 158 equipara-
te. E il primo dato evidente è la
forte richiesta di orario prolun-
gato: riguarda il 50,53% degli
iscritti, cioè 8.195 bambini su
un totale di 16.276. Per l’anno
scolastico 2013/14, 233 scuole
sono state autorizzate all’inte-
grazione dell’orario per un to-
tale di 2.153,5 ore settimanali,
ripartire in 852,5 per l’accom-
pagnamento sui mezzi di tra-
sporto e 1.301 per la vigilanza

sul sonno dei bambini. Al lavo-
ro 2.162 insegnanti: 1.317 nelle
scuole equiparate e 845 alle
provinciali. Del totale, 1.629 in-
segnanti hanno un incarico a
tempo pieno (25 ore settima-
nali) e 533 a orario ridotto. A
queste cifre vanno aggiunti i
cuochi (uno per scuola) e gli
operatori d’appoggio (in base
alle necessità di ogni singola
scuola). In totale, il personale
non insegnante assegnato alle
scuole ammonta a 1003 unità:
389 per le scuole provinciali,
614 per quelle equiparate.

Le iscrizioni sono aumenta-
te dell’1,1%, con una sempre

più forte presenza di bambini
stranieri: sono 2.369, pari al
14,55% del totale, e le loro pro-
venienze sono le più diverse,
con una predominanza dell’Al-
bania (395 bambini, della Ro-
mania (384) e della Macedonia
(143) per l’Est Europa
(51,75%), del Marocco (386),
della Tunisia (134)e dell’Alge-
ria (88) per il Nordafrica
(28,83%), oltre a 295 bambini
dall’Asia (12,45%), 84 dal Sud
America (3,55%) e 81 di altre
provenienze (3,42%). Oltre
agli iscritti attuali, ci sono già
590 preiscrizioni per l’inseri-
mento a gennaio, dunque la

quota 17 mila iscritti alle scuo-
le dell’infanzia è ormai prossi-
ma.

Oltre 4 mila bambini usufru-
iscono dell’offerta per le lin-
gue straniere, tedesco o ingle-
se, secondo un progetto ultra-
decennale. Non è tanto un in-
segnamento, quanto un acco-
stamento alla lingua straniera
che si basa sul gioco linguisti-
co, ma il progetto è cresciuto
sotto il profilo metodologico e
della strutturazione. In cantie-
re invece c’è un progetto inter-
culturale, che va incontro alla
sempre maggiore quantità di
bambini stranieri.Riaprono le scuole dell’infanzia

TRENTO. Approvato il
programma annuale per la
formazione professionale
trentina, che assume per
l’anno 2013/14 tre obiettivi
strategici: identità e
“governance” del sistema,
quadro ordinamentale e
qualità dell’offerta formativa.
In particolare, mentre da un
lato è stato avviato un
processo di razionalizzazione
e contenimento delle spese, si
registra un incremento
dell’offerta dei quarti anni per
il conseguimento del diploma
professionale.

Professionali:
aumenta l’offerta
del quarto anno

◗ TRENTO

La giunta provinciale accoglie-
rà le richieste arrivate da 14 as-
sociazioni ambientaliste, in te-
sta Italia Nostra, di emendare
il disegno di legge sulla valuta-
zione d’impatto ambientale
(Via) che approderà in consi-
glio la prossima settimana. Le
associazioni ritengono che
una partecipazione precoce of-
fra più opportunità di miglio-
rare i progetti riducendo i con-
flitti nelle fasi successive, e
dunque i costi. «I servizi stan-
no preparando tre emenda-
menti che di fatto accolgono le

richieste di una maggiore par-
tecipazione e consultazione
nella fase preliminare dei pro-
cedimenti - spiega il presiden-
te Alberto Pacher - si può fare
con assemblee pubbliche e
più pubblicizzazione sui siti».

Quello che la giunta non ac-
coglierà è invece la richiesta di
allungare i tempi del procedi-
mento a 60 giorni, rispetto ai
45 previsti dal disegno di leg-
ge. «Sono convinto che si rie-
sca benissimo a stare in que-
sto tempo - spiega Pacher - al-
trimenti a cosa servirebbe que-
sta riforma che punta invece
ad accelerare l’iter?».

Gli occupati in Trentino sono 246 mila, in aumento di 1200 unità rispetto al secondo trimestre 2012

Bus gratis per ultrasettantenni

◗ TRENTO

Approvata la delibera che preve-
de l’accordo tra la Provincia e la
Fondazione “Demarchi” che ha
lo scopo di promuovere e realiz-
zare la formazione e la ricerca in
ambito sociale, educativo e cul-
turale a beneficio delle comuni-
tà locali e del loro sviluppo. Con
il provvedimento approvato ieri
viene definito un primo accordo
di programma tra i due enti e
vengono stanziati 972 mila euro
per il biennio 2013-2014. A tale
disponibilità la Fondazione ag-
giunge proprie entrate per più di
3 milioni di euro.

◗ TRENTO

Il 5 settembre si terrà la
“giornata dell’Autonomia”, per
ricordare la firma dell’accordo
tra De Gasperi e Gruber alla ba-
se dell’autonomia trentina. Le
celebrazioni inizieranno alle 17
in Sala Depero, con gli interven-
ti delle autorità locali e del mem-
bro del parlamento austriaco
Fritz Grillitsch. Seguirà alle
20.30, presso l’Fbk, la presenta-
zione dei volumi “Trentino e Su-
dtirolo, l’autonomia della convi-
venza” e “Enrico Conci. Ricordi
di un deputato trentino al tra-
monto dell’impero”.

◗ TRENTO

Un tecnico afgano e uno italia-
no sono stati ospitati dall'Uffi-
cio Previsioni e Pianificazione
della Provincia (Meteotrenti-
no) per un corso di formazione
finalizzato alla prevenzione del
pericolo di valanghe. Esperien-
za che riporteranno in Afghani-
stan per aiutare la popolazione
civile di quel paese. Il corso,
che si è svolto dal 26 agosto ad
oggi, ha visto impegnati diri-
genti e tecnici della Protezione
Civile trentina e spaziava dalla
nascita ed evoluzione del man-
to nevoso alla valutazione della

sua stabilità, dalla cartografia
alla rilevazione delle valanghe,
dalla creazione e gestione di ar-
chivi alle tecniche di osserva-
zione dell'ambiente, attraverso
la visita ai siti valanghivi e le sta-
zioni di rilevamento, per com-
prendere anche le opere di dife-
sa. Già dal prossimo inverno i
due tecnici potranno mettere
in atto le nozioni tecniche rice-
vute in una settimana di inten-
so lavoro in aula e sul campo.
La formazione è avvenuta nell'
ambito di una collaborazione
fra la Protezione Civile trentina
e Alpistan, una Ong che opera
in Afghanistan.
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